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Presentazione
Benvenuto a Bardineto 2010
Vivrai un esperienza indimenticabile in compagnia di tanti amici più grandi o più piccoli di te, ma soprattutto incontrerai il più GRANDE di tutti gli amici :

GESU’

Buon Campo !
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Lettera di Gesù

Caro __________

Ti conosco da sempre e da sempre ti cerco, solo ora ti scrivo rendendomi conto di quanto sei cresciuto e di come ora sei tu a fare le scelte che una volta prendevano per te i tuoi genitori.
Ieri mentre ti guardavo mi sono reso conto che dovevo farti sapere quanto tu sia importante per me e quanto tutto ciò che sei e che fai sia indispensabile. Proprio per questo ho bisogno di te come di tutti per realizzare la nostra felicità.
Mi rivolgo a te come in Galilea ad un gruppo di pescatori…
[image: image28.wmf]16 Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 17 Gesù disse loro: “Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini”. 18 E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 19 Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. 20 Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono. 
… e come ad un pubblicano seduto al suo banco di lavoro…

[image: image29.jpg]Sono vissuto a Nazaret fino a circa 30 anni.




9 Andando via di là, Gesù vide un uomo, seduto al banco delle imposte, chiamato Matteo, e gli disse: “Seguimi”. Ed egli si alzò e lo seguì. 
[image: image30.jpg]Da bambino giocavo cosi.





Certo non sempre ricevo una risposta così spontanea ed entusiasta, molti rifiutano di cambiare la propria vita perché è difficile staccarsi dai propri interessi, questo incontro può esserti d'esempio:
[image: image31.jpg]Questa era la mia casa.





17 Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: “Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna? ”. 18 Gesù gli disse: “Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 19 Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre”.

20 Egli allora gli disse: “Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza”. 21 Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: “Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi”. 22 Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni. 
[image: image32.jpg]Questa era la mia casa.





Lo so che è difficile, lo è anche per me e a chi mi segue non l'ho mai nascosto. Molti di quelli che mi stanno vicino si lasciano spesso prendere dall'entusiasmo delle cose facili, ma il progetto che fatichiamo a costruire assieme chiede delle scelte a volte intransigenti. 
57 Mentre andavano per la strada, un tale gli disse: “Ti seguirò dovunque tu vada”. 58 Gesù gli rispose: “Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo”. 59 A un altro disse: “Seguimi”. E costui rispose: “Signore, concedimi di andare a seppellire prima mio padre”. 60 Gesù replicò: “Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu và e annunzia il regno di Dio”. 61 Un altro disse: “Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di casa”. 62 Ma Gesù gli rispose: “Nessuno che ha messo mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio”. 
[image: image33.jpg]Giuseppe era un bravissimo falegname

e io I'ho aiutato spesso.

Mentre mia mamma Maria sbrigava le faccende
domestiche.




Chi riesce a riconoscere la vera felicità non trova affatto illogiche certe scelte difficili e per spiegartelo ti posso ripetere quello che ho già raccontato ai miei discepoli.
44 Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

45 Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; 46 trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
Anche a te faccio la stessa proposta: "Vieni e seguimi"
Cosa farai? Quale sarà la tua risposta?
Tu cosa sei disposto a fare per la felicità degli altri?
Hai mai pensato che sono le tue decisioni a disegnarti il futuro? Che futuro vuoi?[image: image34.jpg]ONAZARET
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Pensaci un po' su, io ti aspetto: alla prossima!
Ciao,  Gesù
Il Vecchio Libro

[image: image35.jpg]



[image: image36.jpg]e i
! sieore, \\

IL TUO LINGUAGGIO
e
_TROPPO DURO!

N

/



Un povero contadino di nome Giovanni viveva in un lontano in un paesino di montagna con  la moglie Franca e il suo bambino Marco. 

Giovanni  si alzava all’alba. Andava a controllare le mucche al pascolo, coltivava il suo orto, lavorava tutto il giorno e tornava a casa che ormai era notte. 
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Giovanni un giorno stava seminando l’insalata, quando la sua zappa urtò un oggetto. Egli guardò bene e vide che si trattava un portafoglio lo aprì e vide che dentro c’erano molti soldi.

Giovanni era molto felice: decise di tornare subito da sua moglie e comunicarle questa bella notizia. 

Era ormai notte, la strada era buia e lui camminava speditamente pensando a come avrebbe speso quel denaro, avrebbe comprato sicuramente finalmente senza fare tanta fatica delle scarpe nuove per la moglie e il figlio. Ma che scarpe pensò! 

 I soldi sono molti potremo comprarci finalmente un mucchio di cose che desideriamo da qualche tempo. Poi chiedo a mia moglie cosa desidera il nostro bambino, non ha molti giocattoli, finalmente potrò comprargli anche una bicicletta nuova.

Pensava e camminava, ma… quando arrivò a casa, si accorse che aveva perso il portafoglio che aveva appena trovato.

Decise di ritornare a cercarlo e di non raccontare nulla alla moglie, altrimenti chi l’avrebbe sentita!

Non lo trovò più, guardò a destra a sinistra, in mezzo alla strada che aveva percorso, ma non c’era proprio più.  Si sedette per terra, e iniziò a piangere.

Mentre era lì che piangeva, passo di lì un Signore, questo Signore era un po’ strano, aveva i capelli lunghi e biondi, gli occhi azzurri e teneva in mano un grosso libro.
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Si avvicinò a Giovanni e gli chiese perché stava piangendo.

Giovanni gli raccontò la sua triste vicenda.

Questo Signore, restò in silenzio ad ascoltare, poi gli disse: Io non ho denaro da darti, e neanche il portafoglio che hai perso, però ti posso regalare questo libro.

Porse a Giovanni il suo grande libro, e se ne andò.

Giovanni, rimase sbigottito cosa ne avrebbe fatto di un libro, vecchio per giunta non avrebbe neanche potuto venderlo. Che stranezza quel Signore doveva proprio essere un matto, oppure era più povero di lui.


Giovanni s’incamminò e tornò a casa, triste e sconsolato. Non raccontò nulla del portafoglio a sua moglie, ma le disse semplicemente che aveva incontrato un Signore strano che le aveva regalato un Libro.

La moglie era molto curiosa, e subito dopo cena dopo aver dato il bacio della buona notte al piccolo, Marco, chiese di vedere il libro.
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Giovanni e Franca iniziarono a guardare quel Libro, era un libro molto vecchio, incuriositi, iniziarono a leggere, e più leggevano e più scoprivano che quel libro era prezioso.

 In quel libro era racchiuso un grande tesoro, conteneva la ricetta per essere veramente felici.

Giovanni, tenette quel libro tutta la vita, e in ogni momento di gioia di tristezza, ne leggeva con la moglie qualche pagina, anche Marco quando imparò a leggere, iniziò a leggere quel libro.

Giovanni una sera confidò a Franca cosa era successo in realtà quando il Signore le aveva regalato il Libro, la storia del portafoglio.

La moglie lo guardò e fece finta di arrabbiarsi, ma poi scoppiò in una sonora risata, e disse all’ormai anziano marito:

“Giovanni, questo Libro per noi è stato la più grande ricchezza che ci potesse capitare, i soldi del portafoglio li avremo spesi tutti, e le cose che avremmo comprato sarebbero passate di moda, diventate vecchie e inutili, invece questo meraviglioso Libro ci ha colmato di ricchezze ben più importanti!”

I due anziani sposi si presero per mano e andarono felici, a dormire, promettendosi che avrebbero regalato il loro libro a Marco che ormai era diventato grande, affinché scoprisse anche Lui tra le pagine del vecchio ma prezioso Libro qual è la vera ricchezza.  

Di che libro parleremo?

Di che libro parleremo, di Pinocchio? No, di uno molto più interessante. Di un libro di avventure? No, di uno molto più avvincente.

Insomma di che razza di libro si tratta? 

Beh, è un libro un po’ strano, è stato scritto duemila anni fa eppure è modernissimo, è stato scritto per tutti eppure è come fosse stato scritto solo per te... 

Credo che tu lo conosca già, almeno un pochino, si tratta del Vangelo.

E’ un libro straordinario perché racconta la vita di una persona straordinaria, Gesù di Nazaret, ma anche perché tutto ciò che vi è scritto è ispirato da Dio. 

Forse ti chiederai: cosa significa? Non vuol dire che Dio ha dettato allo scrittore parola per parola quello che doveva scrivere, ma che lo ha illuminato da dentro in modo che scrivesse ciò che Lui voleva dirci. 

In questo modo Dio ha lasciato libero lo scrittore di usare la sua lingua, la sua intelligenza e la sua cultura, anche con i suoi limiti.

Sai dove puoi trovare il Vangelo? Lo troverai nella Bibbia, precisamente in quella parte della Bibbia che si chiama Nuovo Testamento; se guardi l’indice vedrai che lo troverai facilmente. Spesso comunque per comodità il Vangelo è pubblicato in un piccolo libro a parte, forse anche tu ne hai uno. 

Ti accorgerai subito che non esiste un solo Vangelo ma che ce ne sono quattro. Infatti sono stati quattro i discepoli di Gesù che hanno scritto la sua vita, si chiamano Matteo, Marco, Luca e Giovanni.

Per questo a volte si dice "i Vangeli". Nella prossima puntata conosceremo meglio questi quattro personaggi.
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Martedì 17 Agosto

Tema 1 : I Quattro Vangeli
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Perché quattro Vangeli?

In realtà c'è un solo Vangelo, ma il lieto annuncio è giunto a noi scritto da quattro evangelisti.

È la Sacra Quadriga, il misterioso cocchio di Dio, condotto - secondo una visione del profeta Ezechiele, ripresa dall'Apocalisse - da quattro "esseri viventi" che avevano sembianza di uomo, di leone, di bove e di aquila. Gli antichi autori cristiani applicarono agli evangelisti le simboliche sembianze della profezia, riconoscendo nel Vangelo il nuovo trono di Dio.
Matteo fu simboleggiato nell'uomo alato (o angelo), perché il suo Vangelo inizia con l'elenco degli uomini antenati di Gesù Messia.
Marco fu simboleggiato nel leone, perché il suo Vangelo comincia con la predicazione di Giovanni Battista nel deserto, dove c'erano anche bestie selvatiche.

Luca fu simboleggiato nel bove, perché il suo Vangelo comincia con la visione di Zaccaria nel tempio, ove si sacrificavano animali come buoi e pecore.

Giovanni fu simboleggiato nell'aquila, l'occhio che fissa il sole, perché il suo Vangelo si apre con la contemplazione di Gesù-Dio: "In principio era il Verbo..." (Gv 1,1).

È facile vedere nelle chiese, sui Lezionari, sui leggii o nelle decorazioni di amboni, pulpiti ed altari, la riproduzione dei quattro animali simboli degli evangelisti: è una tradizione antica che vuol sottolineare la fede cristiana nell'unico "Vangelo quadriforme". Nonostante sia opera di quattro autori diversi, autore principale del Vangelo è Gesù stesso, protagonista della storia della salvezza, mandato da Dio Padre a rivelare agli uomini il nuovo messaggio dell'amore.

Come leggere il Vangelo?

“Il Vangelo è come un cielo notturno:

 più si contempla, più stelle vi si scorgono”

Hai mai provato a sostare in una notte d'agosto dinanzi alla finestra spalancata? Nel pieno dell'estate, a luce spenta, è bello guardare il mondo dalla finestra, immergendosi nella notte fonda. A poco a poco il buio del giardino di sotto e degli orti vicini si placa. Prendono forma i muri di cinta, lo steccato, gli alberi, e più in là, ombre nell'ombra, sagome di case punteggiate da piccoli lumi, e torrette, e campanili, sempre tutto pacato, in una visione da fiaba.

Ma in alto vi è la gloria: un cielo di un blu vellutato, e diamanti, diamanti. Mai un prato di primavera appare così carico di ranuncoli e margherite come quel mare di stelle, da perdersi perché, più si fissa il cielo, e più fioriscono gli astri di ogni misura.

Ecco, stelle che si sovrappongono alle stelle, e anche la massa di pulviscoli, veli e trine fra gli astri, d'improvviso è tutta un fremito: ciglia che battono, occhi che si spalancano. Una meraviglia.

Così il Vangelo. Credi ormai di conoscerlo a fondo, e invece tutte le volte che lo prendi tra le mani, t'accorgi che vi è qualcosa di nuovo, oppure è l'occhio della tua anima che si fa sempre più acuto, e vi scopre bellezze nuove. E' il libro della poesia più calda. Il libro della vita. Il libro dell'amore. Il libro dell'eternità. Fonte perenne di conforto. Fonte di speranza. Fonte di certezza. Ed è proprio di conforto, di speranza, di certezza, che hanno bisogno tutte le creature per acquietarsi, placarsi.

[image: image42.jpg]




Giovedì 19 Agosto

Tema 2 : Infanzia di gesù da 0 a 12 anni
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Grazie Gesù

Grazie Gesù perché mi vuoi bene.

Ho un papà e una mamma che mi vogliono bene,

Ho un fratello

Ho dei nonni

Ho un padrino e una  madrina

Sono la mia famiglia

Grazie Gesù perché non vuoi che io sia solo.
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Prepari sempre tavola per me nella mia famiglia

Grazie Gesù

Perché ho tanti amici

Gioco e mi diverto,

anche con la mia famiglia.

Grazie Gesù per ciò che verrà domani,

per ciò che ancora non so,

crescerò.

Ti prego per la mia famiglia

                                                                                                                                Amen

Gesù da bambino

Gesù finché era piccolo  rimaneva a casa con Maria.

Quando ha compiuto sette anni, Gesù andava con gli altri bambini alla sinagoga (che era come la loro chiesa).
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Li c’era una scuola nella quale i bambini imparavano a leggere e a scrivere . Era molto buono con i compagni, li aiutava a fare i compiti, non era geloso di loro e non faceva dispetti. 

Anche con i suoi insegnanti si comportava bene, non faceva chiasso, li ascoltava e ubbidiva, faceva molto bene i compiti, senza farselo ripetere mille volte.
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Non aveva i libri come voi, ma il primo libro sul quale leggeva era il Libro della Bibbia, che raccontava la storia del suo popolo,  veniva così a sapere le cose che Dio Suo Padre aveva fatto per la sua gente.

Come a tutti  i bambini a Gesù piaceva giocare. Anche se a volte da più grandicello lasciava i giochi per aiutare San Giuseppe nel suo lavoro di falegname.

In casa aiutava la Mamma,  ubbidiva e non la faceva gridare, quando Lei le chiedeva un favore non sbuffava, ma subito era pronto a dirLe di si.
Alla sera con mamma e papà, Maria e Giuseppe, pregava e ascoltava le storie che venivano lette dalla Bibbia.

Ed ora descrivo invece la mia giornata e come mi comporto io  (a casa, a scuola, a catechismo, con i miei nonni e i miei fratelli e sorelle):
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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Sabati 21 Agosto
Tema 3 : I Miracoli di Gesù

[image: image54.emf]
I miracoli di Gesù come opere di bene

 Il primo segno miracoloso
[image: image55.emf]Il primo miracolo di Gesù avvenne in Galilea, nella città di Cana, frutto dell’intervento della Madre, che rivela la sua carità e generosità. Cana era un piccolo villaggio della Galilea con un migliaio di abitanti a circa dieci chilometri da Nazareth. A Cana furono celebrate le nozze di due giovani alle quali era stata invitata Maria, la Madre di Gesù, insieme al Figlio e ai suoi discepoli. Durante il pasto venne a mancare il vino, che era stato finito per i troppi invitati. Maria disse al Figlio: “Non hanno più vino.” E Gesù disse ai servitori: “Riempite le damigiane di acqua.” I servitori riempirono le damigiane fino all’orlo e Gesù disse: “Ora attingete dalle damigiane e servite il direttore della mensa.” Questi assaggiò il vino e disse allo sposo: “Tutti servono il vino migliore all’inizio del pranzo. Tu, invece, hai conservato il migliore fino ad ora.” Gesù fece questo primo miracolo e i suoi discepoli credettero in lui.

La pesca miracolosa
[image: image56.png]


I discepoli di Gesù stavano pescando nel lago di Tiberiade, ma non riuscivano a prendere neanche un pesce. Verso l’alba erano molto scoraggiati ed avevano deciso di rientrare al porto, quando un uomo dalla riva rivolse loro la parola, gridando: “Figlioli non avete nulla da mangiare?” E poiché gli risposero di no, disse ancora: “Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete.” I discepoli obbedirono e subito la rete si riempì tanto di pesci da non riuscire a contenerli tutti. Addirittura gli uomini non riuscirono a issarla sulla barca e dovettero trascinarla. Allora uno di loro esclamò: “è il Signore!” Quando sentì che era il Signore, Pietro si cinse il vestito ai fianchi e si gettò nell’acqua per raggiungere Gesù al più presto. Raggiunta la riva, vide che era proprio lui e aveva già acceso il fuoco per cuocere i pesci. I discepoli portarono il pesce da cuocere e non fecero domande.
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Quando ebbero mangiato, Gesù disse a Pietro: “Pietro, mi ami tu più di costoro?” Pietro si sentì in imbarazzo perché sapeva di aver rinnegato tre volte Gesù e nello stesso tempo era certo di amare Gesù. Dunque rispose: “Certo, Signore. Tu lo sai che ti amo.” Per tre volte Gesù gli ripeté la domanda e per tre volte Pietro rispose nello stesso modo. E ogni volta Gesù gli disse: “Pascola le mie pecorelle.” Ma le pecore di Gesù sono gli uomini e così Pietro fondò la Chiesa di Roma per diffondere la Religione Cristiana.

Gesù acquieta la tempesta

Gesù incontrava, ammaestrava e guariva le persone ovunque andasse, ma a volte si sentiva molto stanco, proprio come noi. Un giorno Gesù disse ai Suoi discepoli di salire su una barca e recarsi all'altra riva del mare mentre Egli si sarebbe messo a poppa dell'imbarcazione, dove presto si addormentò. Poco dopo però cominciò a soffiare un forte vento e i discepoli di Gesù ebbero paura. le onde investivano la barca in modo così violento che i discepoli pensarono che presto sarebbero annegati. I discepoli andarono da Gesù e lo trovarono addormentato, allora Gli domandarono: "Non ti curi tu che noi moriamo?" Gli chiesero svegliandolo bruscamente. Allora Gesù disse alla tempesta: "Taci, calmati" e all'improvviso le onde cessarono ed il mare si calmò. I discepoli rimasero sbigottiti: "Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli ubbidiscano?", dissero. Non solo Gesù ha il potere su una tempesta ma se Glielo chiediamo Egli ha il potere di guarirci e di salvarci. Il Signore Gesù ha autorità sopra ogni cosa.

Gesù guarisce un paralitico
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Quando Gesù viveva su questa Terra andava attorno facendo del bene alla gente. Egli guarì molte persone. C'era una volta un uomo molto malato che non poteva camminare, ma che aveva quattro amici. "Porteremo il nostro amico a Gesù", dissero i quattro. Così ognuno prese un angolo della barella e portarono il malato a Gesù. Il cammino era molto faticoso, ma continuarono ad andare avanti, perché sapevano che Gesù poteva guarire il loro amico. Finalmente giunsero alla casa dove Gesù stava insegnando, ma c'era così tanta gente che non poterono avvicinarsi al Signore. Ma i quattro non si arresero, fecero un buco nel tetto e calarono l'uomo all'interno della casa attraverso il foro. Gesù vedendo quello che avevano fatto i quattro uomini guarì il malato. Così l'uomo arrotolò il suo lettino e camminò verso casa tutto contento, e certamente grato a Gesù e ai suoi quattro amici, per l'aiuto che con tanto amore gli avevano offerto.

In quella occasione molte altre persone lodarono Dio per quello che avevano visto.

Gesù cammina sulla acque

Un giorno Gesù, essendo molto stanco, decise di andare su un monte per riposare e pregare. Era molto difficile per Gesù riposare, perché c'era sempre molta gente intorno a Lui. Così, volendo rimanere solo, Gesù disse ai Suoi discepoli di attraversare il mare con una barca; poi mandò a casa la gente che lo aveva seguito. Ma quando la barca si trovò in mezzo all'acqua il vento cominciò a soffiare con forza e le onde diventarono sempre più grandi, tanto da mettere i discepoli in grande difficoltà, e questa volta... Gesù non era lì per aiutarli! Ma Gesù sapeva che i Suoi discepoli avevano bisogno di Lui, così scese dal monte e quando giunse alla riva del mare semplicemente continuò a camminare sulla superficie dell'acqua. Quando i discepoli Lo videro, furono spaventati e pensarono che fosse un fantasma. Ma Gesù disse loro: "State di buon animo, sono io; non temete". Appena Gesù salì sulla barca, la tempesta cessò. Gesù è sempre pronto ad aiutare anche noi, ci aiuterà ogni volta che avremo paura, perché Egli è sempre con noi.

Gesù e i bambini

Un giorno fu chiesto a Gesù di andare a pregare per una bambina malata, ma prima che Gesù arrivasse, la bambina morì. Ma il Signore non si preoccupò di questo, anzi prese per mano la piccola fanciulla e le disse: "Alzati, giovinetta" e la bambina subito si alzò. Era viva e stava bene! Gesù ancora una volta aveva mostrato la Sua potenza e soprattutto il Suo grande amore per i bambini. Più tardi, quando Gesù era con i Suoi discepoli, alcune persone vennero da Lui con dei bambini; desideravano che Gesù parlasse con i bambini e pregasse per loro benedicendoli. Ma quando arrivarono da Gesù, i discepoli si mostrarono scontenti, e dissero: "Portate via questi bambini. Non vedete che Gesù è impegnato?". Gesù sentì ciò che dicevano i Suoi discepoli e questo lo fece rattristare. Allora Egli disse: "Lasciate che i bambini vengano da me e non glielo vietate perché il regno di Dio è di loro". Il Signore fece capire che non è mai troppo impegnato per i bambini, perché li ama profondamente. Gesù ama i grandi e i piccoli, ma dice agli adulti che se non diventeranno semplici come dei bambini, non potranno andare in Cielo con Lui. I piccoli fanciulli sono davvero speciali per Gesù!
Gesù guarisce la mano di un uomo
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Un giorno Gesù andò in una sinagoga per ammaestrare la gente riguardo al Suo Padre celeste e qui incontrò un uomo che aveva una mano immobilizzata. Gesù sapeva che quell'uomo voleva essere guarito ma alcuni uomini chiamati Farisei, che si trovavano lì, non erano d'accordo sul fatto che Gesù guarisse in giorno di sabato; pensavano infatti che quello doveva essere un giorno per riposare. "C'è una legge che vieta di fare del bene in giorno di sabato?", domandò Gesù. Poi disse all'uomo dalla mano malata: "Stendi la tua mano! ". L'uomo ubbidì a Gesù ed improvvisamente accadde qualcosa. La mano dell'uomo tornò sana come l'altra. L'uomo era felice che Gesù si era preso cura di lui. Gesù desidera prendersi cura anche di noi, Egli può guarire ogni nostra malattia.

Gesù sfama la folla
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Una volta, attorno a Gesù si radunò una folla di quattromila persone per ascoltare i Suoi insegnamenti. Tutte queste persone rimasero con Lui per tre giorni, durante questo periodo Gesù oltre ad ammaestrarli guarì pure tutti quelli che erano ammalati. Infine Gesù volle dare anche da mangiare a queste persone, perché sapeva che avevano molta fame. Ma i Suoi discepoli dissero: "Non abbiamo cibo sufficiente per così tanta gente"."Quanto pane avete?", domandò Gesù. "Sette pani", dissero i discepoli, "abbiamo anche pochi pesci".Allora Gesù prese questo cibo e lo benedisse. Poi ruppe il pane in pezzi e lo diede insieme al pesce ai Suoi discepoli che distribuirono il cibo alla folla. La gente mangiò fino ad essere sazia. Gesù aveva moltiplicato abbastanza cibo da nutrire tutte quelle persone. Ci furono anche degli avanzi, tanto che i discepoli, dopo aver raccolto tutto il cibo rimasto, riempirono ancora sette ceste! Gesù si era preso cura di tutte quelle persone. 
Gesù guarisce un sordo muto

Quando Gesù era sulla Terra, i ciechi riacquistavano la vista, i paralitici potevano camminare, i lebbrosi guarivano dalla malattia... dopo che Egli aveva parlato loro o li aveva toccati . A motivo di questi grandi miracoli, grandi folle Lo seguivano. Un giorno alcune persone portarono un uomo da Gesù affinché lo guarisse. Quell'uomo era sordo e muto, non poteva udire ne parlare. Non poteva udire gli uccelli cantare, ne dire a qualcuno quel che voleva. Tuttavia, gli amici di quest'uomo lo amavano, e sapendo che Gesù poteva guarirlo lo presentarono al Signore. Gesù allora allontanò l'uomo dalla folla, toccò i suoi orecchi, e poi, con la saliva, gli toccò la lingua. Quindi Gesù alzò gli occhi al cielo e disse: "Apriti".Improvvisamente l'uomo poté udire e parlare. Gesù l'aveva guarito. Come devono essere stati felici quell'uomo e i suoi amici! Gesù può guarire anche oggi. Egli vi guarirà quando sarete malati se lo chiederete e crederete in Lui.

Mercoledì 25 Agosto

Tema 4 : Le parabole
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Il Figlio prodigo
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La pecorella smarrita
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Il buon Pastore
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Venerdì 27 Agosto

Tema 5 : Gli amici di gesù
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ANDREA e GIOVANNI:  da ANONIMI  a CHIAMATI i primi amici di Gesù
Dal Vangelo secondo Giovanni (1,35-42) 

[35]Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli [36]e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: “Ecco l’agnello di Dio!”. [37]E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. [38]Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: “Che cercate?”. Gli risposero: “Rabbì (che significa maestro), dove abiti?”. [39]Disse loro: “Venite e vedrete”. Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.


[40]Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. [41]Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)” [42]e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: “Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)”. 
IL MESSAGGIO

*
Il protagonista è sempre Gesù. Infatti ci troviamo di fronte ad un racconto della vocazione dei primi discepoli. E’ Gesù che chiama, è Gesù che si rivela ( siamo al terzo giorno, un anticipo, quindi dell’altra grande e fondamentale rivelazione che avverrà al terzo giorno).

*
Gesù chiama e trattiene un giorno con sé Andrea e Giovanni. E’ Gesù che chiama, ma chiama due persone che cercano. E quindi tante saranno state le domande poste dai due discepoli: il significato del battesimo di Gesù nel Giordano, quando il Battezzatore aveva gridato: “Ecco l’Agnello di Dio”.Gesù li ha aiutati a scrutare le Scritture soprattutto per quanto concerneva la sua missione di Servo di Dio.

*
Andrea e Giovanni: uomini in ricerca che finalmente hanno trovato, uomini con delle domande che finalmente hanno avuto delle risposte, uomini disponibili che finalmente sono stati presi.

*
Quelle risposte di Gesù  sono state una rivelazione, una illuminazione: sono state risposte coinvolgenti, sulle quali era possibile dare un senso alla vita. Erano risposte che indicavano il disegno di Dio su Gesù, erano risposte che svelavano il progetto di salvezza diDio per mezzo di Gesù. Erano risposte che implicavano un invito alla sequela, cioè a riconoscere in Gesù il maestro, la fonte della luce, la sorgente della vita, la Resurrezione.

*
Perché Andrea e Giovanni sono stati i destinatari di una chiamata e quindi di una  rivelazione?

Anzitutto perché dietro c’è una scelta del Signore. 

Ma anche perché erano due uomini  in ricerca, avevano il cuore aperto alla sorpresa di Dio. Il loro cercare era un modo di essere che indicava disponibilità: la chiamata e la fede si innestano solo su questo atteggiamento. Non per niente l’invito dei profeti è sempre stato quello di cercare il Signorei:  “Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino (Is 55,6).

*
Ma non dimentichiamo una cosa importante: l’esperienza di Andrea e Giovanni è, sì, una meravigliosa esperienza personale e di Amicizia, ma è anche un esempio per tutti: essi sono segno di ciò che può e deve accadere a tutti, ad ognuno che legge questo vangelo. Quando si cerca il Signore, lui si fa sicuramente trovare. E avendolo trovato si ha in dono la vita.
Professione di fede e primato di Pietro, un amico impulsivo, ma con un grande cuore 

(Matteo 16, 13-20)
Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: "La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?". Risposero: "Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti". Disse loro: "Voi chi dite che io sia?". Rispose Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivente". E Gesù: "Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli ". Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.
Gv 21,15-23 : Pasci i miei agnelli
15 Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci i miei agnelli”. 16 Gli disse di nuovo: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Gli rispose: “Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene”. Gli disse: “Pasci le mie pecorelle”. 17 Gli disse per la terza volta: “Simone di Giovanni, mi vuoi bene? ”. Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene? , e gli disse: “Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene”. Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle. 18 In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi”. 19 Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: “Seguimi”. 
Matteo: non occorre essere perfetti per essere amici di Gesù
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“9Andando via di là, Gesù vide un uomo seduto al banco delle imposte, chiamato Matteo, e gli disse: “Seguimi!”. Ed egli si alzò e lo seguì. 10 Mentre Gesù sedeva a mensa in casa. Sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola con lui e con i discepoli. 11Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori? ». 12Gesù li udì e disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. 13Andate dunque e imparate che cosa significhi: ‘Misericordia io voglio e non sacrificio’ (Os 6,6). Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori»”.
Zaccheo, essere amici di gesù cambia la vita 

Lc. 19,1-10
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1Entrato in Gerico, attraversava la città. 
2Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere quale fosse gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. 
5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: "Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua". 
6In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. 
7Vedendo ciò tutti mormoravano: "E' andato ad alloggiare da un peccatore!".
8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: "Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto". 9Gesù gli rispose: "Oggi la salvzza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; 10il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto".
Disma il buon ladrone. Non è mai troppo tardi per essere veri amici di Gesù.
San Disma, o Dismas, anche conosciuto come Buon Ladrone , sarebbe il nome, del malfattore crocifisso alla destra di Gesù.

Di lui si racconta nel Vangelo di Luca:

	
	« Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!". Ma l'altro lo rimproverava: "Neanche tu hai timore di Dio, benché condannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male". E aggiunse: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". Gli rispose: "In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso".
(Luca, 23, 39-43) »
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CONOSCIAMO UNA PERSONA SPECIALE GESU’


La terra di Gesù
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